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SCADENZE

AGOSTO 2002

20 agosto - martedì

Presentazione degli elenchi riepilogativi intrastat con obbligo mensile

Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio dell'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di luglio.

Soggetti interessati

Sono tenuti all'adempimento i soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati CEE o in libera circolazione CEE) con operatori soggetti al regime dell'imposta sul valore aggiunto di altri stati membri e che hanno realizzato nell'anno solare precedente o, in caso di inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare cessioni intracomunitarie superiori a euro 154.937,07 e/o acquisti intracomunitari superiori a euro 103.291,38.

Modalità operative

La consegna dei modelli INTRA avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato.

ENASARCO - Versamenti contributi

Versamento dei contributi previdenziali degli agenti e rappresentanti relativi al II trimestre 2002. La distinta di versamento contenente i dati riepilogativi e gli estremi di versamento deve essere trasmessa all'ente.

Soggetti interessati

Preponenti.

Modalità operative

Mediante bollettino di c/c postale.

23 agosto - venerdì

Il D.P.C.M. 9 maggio 2002 ha prorogato al 23 agosto i termini di versamento delle imposte e dei contributi da eseguire nel mese di agosto tramite il modello F24, senza che sia dovuta alcuna maggiorazione.
Ravvedimento relativo alla liquidazione IVA mensile

Versamento per sanare le omissioni e le irregolarità relative ad operazioni imponibili che comportano variazioni in aumento e che andavano computate nella liquidazione periodica in scadenza il 16 luglio 2002.

Soggetti obbligati

Contribuenti IVA che intendono regolarizzare eventuali omissioni e irregolarità.

Modalità operative

Il contribuente deve effettuare l'adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le modalità ordinarie del versamento del tributo insieme al versamento della sanzione ridotta al 3,75 (1/8 del 30 per cento) dell'imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso legale (3%) con maturazione giorno per giorno.

Il pagamento del tributo è eseguito con il mod. F24. 

Codici tributo

8904 - Sanzione pecuniaria IVA.

Ravvedimento per omesso versamento delle ritenute alla fonte

Versamento delle ritenute alla fonte applicate sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, di lavoratori autonomi e su provvigioni corrisposti nel mese di giugno e da versare entro il 16 luglio 2002, per beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo della sanzione amministrativa.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni e irregolarità.

Modalità operative

Il pagamento della sanzione ridotta al 3,75% (1/8 del 30 per cento) dell’importo non versato, unitamente agli interessi moratori calcolati al tasso legale (3%) con maturazione giorno per giorno deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione dell'imposta non versata.

Il pagamento del tributo è eseguito utilizzando il mod. F24.

Codici tributo

8906 - Sanzione pecuniaria sostituti d'imposta

8902 - Sanzione pecuniaria addizionale regionale all'IRPEF

8903 - Sanzione pecuniaria addizionale comunale all'IRPEF.

Versamento dei contributi alla gestione separata INPS

Pagamento del contributo previdenziale del 10 per cento (elevato al 14 per cento per i soggetti che non risultano iscritti ad altre forme obbligatorie) relativo ai compensi per collaborazione coordinata e continuativa corrisposti nel mese di luglio.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che hanno corrisposto nel mese di luglio compensi inerenti ai venditori porta a porta e ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per i quali sussiste l'obbligo contributivo.

Modalità operative

Il versamento deve essere effettuato utilizzando il mod. F24.

Il contributo annuo versato non può superare complessivamente il 10% o il 14% del massimale contributivo annuo.

Per l’anno 2002, il limite contributivo è pari a € 78.507,00.

Codici tributo

C10 - Aliquota 10%

CXX - Aliquota 14%.

Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo mensile e trimestrale

Versamento dell'IVA dovuta per il mese di luglio (per il mese di giugno nel caso in cui la contabilità sia affidata a terzi) o per il secondo trimestre (aprile-giugno) 2002.

Soggetti obbligati

Contribuenti mensili e trimestrali.

Modalità operative

Il versamento si determina quale differenza tra imposta a debito ed imposta a credito del periodo di riferimento, scomputando l'eventuale ammontare del credito del periodo precedente.

Nel caso in cui tale differenza sia positiva deve essere effettuato il relativo versamento, utilizzando il modello di pagamento unificato F24.

Codici tributo

6007 - Versamento IVA mensile luglio

6032 - Versamento IVA secondo trimestre.

Versamento delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni

Versamento delle ritenute alla fonte relative alle somme corrisposte nel mese di luglio.

Soggetti obbligati

Soggetti che hanno corrisposto nel mese di luglio:

· compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a lavoro dipendente;

· compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, inventori e a lavoratori autonomi occasionali, applicando la ritenuta nella misura del 20%;

· provvigioni inerenti a rapporti di commissioni, d'agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari.

Modalità operative

Il versamento delle ritenute deve essere effettuato con il mod. F24.

Codici tributo

I codici di versamento che interessano i redditi di lavoro dipendente sono dal 1° marzo 2002: 

1001 - Ritenute su retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 

1002 - Ritenute su emolumenti arretrati

1004 - Ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

1012 - Ritenute su indennità per cessazione rapporto di lavoro

1013 - Ritenute su conguaglio effettuato nei primi due mesi dell'anno successivo

I codici tributo che interessano i redditi di lavoro autonomo sono: 

1040 - Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, compensi per l'esercizio di arti e professioni 

1038 - Ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza

3802 - Addizionale regionale all'IRPEF - sostituti d'imposta

3803 - Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale

3816 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - sostituti d'imposta

3818 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - autotassazione.

Versamento imposta unica

Versamento dell'imposta unica, per ogni giornata nella quale si sono svolti gli avvenimenti oggetto delle scommesse al totalizzatore ed a quota fissa ovvero per ogni concorso pronostico nel corso del mese di luglio.

Soggetti obbligati

I soggetti passivi all'imposta unica per i quali si sono svolti gli avvenimenti oggetto delle scommesse al totalizzatore ed a quota fissa ovvero dei concorsi pronostici.

Modalità operative

L'imposta unica dovuta in base alle liquidazioni periodiche è versata in unica soluzione entro il giorno 16 del mese successivo a quello di riferimento, annotandone gli estremi su uno dei prospetti o fogli previsti.

Se l'importo dovuto non supera ventisei/00 euro, il versamento è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo.

Il pagamento dell'imposta é effettuato mediante F24. Gli importi devono sempre essere indicati con le prime due cifre decimali, anche nel caso che tali cifre siano pari a zero (nel caso quindi di importo all'unità di euro). In particolare, in presenza di più cifre decimali, occorre procedere all’arrotondamento della seconda cifra decimale. 

Versamento IRPEG, imposta sostitutiva e IRAP risultanti dalla dichiarazione dei redditi UNICO 2002 società di capitali, enti commerciali ed enti non commerciali con esercizio a cavallo

Versamento di IRPEG, IRAP ed imposta sostitutiva risultanti dalla dichiarazione UNICO 2002 (Società di capitali, enti equiparati ed enti non commerciali) da parte dei soggetti con periodo d'imposta 1° marzo 2001 - 28 febbraio 2002. I versamenti delle imposte risultanti dalle predette dichiarazioni possono essere effettuati anche entro il 19 settembre con l'applicazione dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 

Soggetti interessati

Le società di capitali, le persone giuridiche, le associazioni non riconosciute, i consorzi e le società ed enti di ogni tipo non residenti, gli enti non commerciali, con periodo d'imposta 1° marzo 2001 - 28 febbraio 2002. 

Modalità operative

I versamenti vanno effettuati con il Modello di Pagamento Unificato F24, presso gli uffici postali, presso gli sportelli di qualsiasi concessionario per la riscossione delle imposte, o presso le banche convenzionate.

Versamento IRPEG, imposta sostitutiva, IVA e IRAP risultanti dalla dichiarazione dei redditi per l'anno 2001 con la maggiorazione dello 0,4%

Versamento di IRPEG, IRAP, IVA ed imposta sostitutiva risultanti dalla dichiarazione UNICO 2002 (Società di capitali, enti equiparati ed enti non commerciali) da parte dei soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che, in base a disposizioni di legge, approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, con l'applicazione dello 0,4 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 

Soggetti interessati

Le società di capitali, le persone giuridiche, le associazioni non riconosciute, i consorzi e le società ed enti di ogni tipo non residenti, gli enti non commerciali, con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che, in base a disposizioni di legge, approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, che non hanno effettuato il versamento al 22 luglio senza maggiorazione. 

Modalità operative

I versamenti vanno effettuati con il modello di pagamento unificato F24, presso gli uffici postali, presso gli sportelli di qualsiasi concessionario per la riscossione delle imposte, o presso le banche convenzionate.

Versamento seconda rata contributi fissi INPS artigiani e commercianti

Versamento della seconda rata dei contributi fissi INPS artigiani e commercianti relativi al 2002.

Soggetti interessati

Tutti i contribuenti, sia titolari che non titolari di partiva IVA, titolari di imprese artigiane e commercianti, sia per se stessi che per le altre persone che prestano la propria attività lavorativa nell'impresa familiare o coniugale.

Modalità operative

I versamenti dei contributi possono essere effettuati utilizzando il modello di pagamento unificato F24, precompilato dall'Istituto presso gli sportelli di qualunque concessionario o banca convenzionata e presso gli Uffici postali.

Codici versamento

AF Contributi dovuti sul minimale (artigiani)

CF Contributi dovuti sul minimale (commercianti).

Ravvedimento entro 30 giorni del termine di versamento delle imposte risultanti dalla dichiarazione UNICO 2002

Ravvedimento di omessi o insufficienti versamenti risultanti dalle dichiarazioni UNICO 2002 PF, SP, SC e ENC, in scadenza il 22 luglio 2002, con la maggiorazione dello 0,4% a titolo di interesse corrispettivo, usufruendo della riduzione ad un ottavo del minimo della sanzione prevista in caso di regolarizzazione con ritardo non superiore a trenta giorni.

Soggetti interessati

Tutti i soggetti obbligati al versamento di IRPEF, IRPEG, addizionali all'IRPEF, IVA, IRAP ed imposte sostitutive tenuti alla presentazione della dichiarazione Mod. UNICO 2002 che non hanno eseguito l'adempimento entro il termine ultimo del 22 luglio 2002 con la maggiorazione dello 0,4 per cento a titolo di interesse corrispettivo.

Modalità operative

Il pagamento del tributo, degli interessi moratori e della sanzione ridotta deve essere eseguito utilizzando il modello F24; la somma a titolo di interessi deve essere versata cumulativamente al tributo.

Codici tributo

8904 - Sanzione pecuniaria IVA

8901 - Sanzione pecuniaria IRPEF

8902 - Sanzione pecuniaria addizionale regionale all'IRPEF

8903 - Sanzione pecuniaria addizionale comunale all'IRPEF

8905 - Sanziona pecuniaria IRPEG

8907 - Sanzione pecuniaria IRAP

8908 - Sanzione pecuniaria altre imposte dirette

Denuncia INPS

Denuncia dei contributi previdenziali e assistenziali relativi al mese di luglio 2002.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.

Modalità operative

Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. DM10/2. I modelli DM10/2 possono essere presentati all'INPS anche tramite flusso telematico o supporto magnetico. 

N.B. Con D.M. 21 giugno 2002 (G.U. 1° luglio 2002, n. 152) il termine per la denuncia DM10/2 su supporto magnetico o via Internet viene differito all'ultimo giorno del mese stesso.

Versamento contributi INPS - Lavoratori dipendenti

Versamento dei contributi INPS relativi alle retribuzioni dei dipendenti corrisposti nel mese di luglio 2002.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.

Modalità operative

Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. F24. Deve essere inoltre allegato il mod. DM10/2. 

Codice tributo

DM10 (versamenti o compensazioni relativi ai modd. DM10/2).

Addizionale regionale IRPEF

Versamento della rata dell’addizionale regionale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese di luglio 2002 a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o versamento in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.

Soggetti obbligati

Sostituti d’imposta.

Modalità operative

Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.

Codice tributo

3802 (addizionale regionale all’IRPEF – sostituti d’imposta).

Addizionale comunale IRPEF

Versamento della rata dell’addizionale comunale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese di luglio 2002 a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o versamento in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.

Soggetti obbligati

Sostituti d’imposta.

Modalità operative

Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.

Codice tributo

3816 (addizionale all’IRPEF enti locali sostituti d’imposta).

Versamento della III rata di premio anticipato INAIL

Versamento della III rata di premio anticipato (autoliquidazione) in caso il datore si avvalga del beneficio della rateazione.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro con dipendenti soggetti ad INAIL.

Modalità operative

Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.

30 agosto - venerdì

Registrazione contratti di locazione e versamento imposta di registro

Registrazione e versamento dell'imposta di registro relativa ai contratti di locazione con decorrenza 1° agosto 2002.

Soggetti interessati

Soggetti che hanno stipulato contratti aventi per oggetto la locazione di immobili.

Modalità operative

Il pagamento dell'imposta di registro avviene mediante la compilazione del Mod. F23.

Codici tributo

107T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Intero periodo

108T - Imposta di registro per affitto fondi rustici

109T - Imposta di registro per atti, contratti verbali e denunce

110T - Imposta di registro per cessioni (contratti di locazioni e affitti)

112T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Annualità successive

113T - Imposta di registro per risoluzioni (contratti di locazioni e affitti)

114T - Imposta di registro per proroghe (contratti di locazioni e affitti)

115T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Prima annualità.

GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

AGOSTO 2002

20 agosto - Presentazione degli elenchi riepilogativi acquisti e cessioni intracomunitarie per operatori con obbligo mensile
Sono tenuti alla presentazione al’’Ufficio doganale competente per territorio dell’elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di luglio 2002 i soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati CEE o in libera circolazione CEE) con soggetti all'imposta sul valore aggiunto di altri stati membri e che hanno realizzato nell'anno solare precedente o, in caso di inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare cessioni intracomunitarie superiori a Euro 154.937,07 e/o acquisti intracomunitari superiori a Euro 103.291,38.

Relativamente alle cessioni intracomunitarie devono essere presentati i seguenti modelli:

· INTRA-1 (frontespizio);

· INTRA-1 bis (cessioni intracomunitarie);

· INTRA-1 ter (rettifiche relative ai periodi precedenti)

· Relativamente agli acquisti intracomunitari devono essere presentati i seguenti modelli:

· INTRA-2 (frontespizio);

· INTRA-2 bis (acquisti intracomunitari);

· INTRA-2 ter (rettifiche relative a periodi precedenti).

La consegna dei modelli avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato. L'Ufficio rilascerà una ricevuta al contribuente.

Sono tenuti alla menzione del valore statistico i soggetti che:

 hanno realizzato nell'anno precedente o, in caso d'inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare nell'anno in corso, un valore annuo delle spedizioni superiore a Euro 3.615.198,29;

 hanno realizzato nell'anno precedente o, in caso d'inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare nell'anno in corso, un valore annuo degli arrivi superiore a Euro 1.807.599,15.

E' possibile presentare gli elenchi INTRASTAT mediante procedure basate sullo scambio elettronico di dati. 

La C.M. n. 230 del 13 dicembre 2000 fornisce una serie di informazioni in merito alle modalità di collegamento, ai codici di autenticazione dei file e alle condizioni per l'accesso al servizio telematico. 

Gli operatori economici che intendono usufruire del servizio telematico per la presentazione delle dichiarazioni doganali, devono presentare un'apposita istanza al Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Centro Informativo - Divisione XIII, Via Mario Carucci n. 71, 00143 Roma. Se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica nell'istanza (scheda informativa) occorre indicare il cognome e il nome e il codice fiscale del dichiarante in dogana (soggetto che firmerà le dichiarazioni) e, se necessario, le eventuali sedi secondarie con i relativi dichiaranti in dogana.

Dopo aver verificato la regolarità dell'istanza di adesione, l'Amministrazione doganale rilascia al richiedente, oltre al manuale, i codici e le passwords da utilizzare per la connessione al sistema, il software relativo al sistema di validazione e di sicurezza e i codici segreti (PIN), da utilizzare per la generazione della chiave pubblica e della chiave privata. Entro trenta giorni dal rilascio dell'attestazione, l'utente abilitato deve dotarsi di tutte le infrastrutture necessarie all'utilizzo del servizio telematico e generare le chiavi di autenticazione, la richiesta di iscrizione nel registro degli utenti autorizzati alla presentazione telematica delle dichiarazioni e trasmettere la richiesta stessa all'Amministrazione doganale, utilizzando il servizio telematico. Se la richiesta viene riconosciuta regolare, il sistema dell'Amministrazione doganale iscrive l'utente nell'apposito registro e invia in risposta il certificato di iscrizione in formato elettronico, munito del codice di autenticazione dell'Amministrazione stessa. Il certificato di iscrizione ha una validità di un anno, salvo revoca. La data di fine validità è indicata nel certificato.

Sanzioni amministrative 
	Violazioni
	Sanzioni

	Omessa presentazione degli elenchi
	Sanzione da € 516 a € 1.032 per ciascun elenco, ridotto alla metà per le presentazioni effettuate entro 30 giorni dalla richiesta degli uffici abilitati a riceverle o incaricati al controllo.

	Incompleta, inesatta o irregolare compilazione degli elenchi
	Sanzione da € 516 a € 1.032 per ciascun elenco; la sanzione non si applica se i dati mancanti o inesatti vengono integrati o corretti anche a seguito di richiesta.

	Omessa dichiarazione mensile di cui all'art. 49, comma 1, D.L. n. 331/93 da parte di enti non commerciali di cui all'art. 4, comma 4, D.P.R. 633/72
	Sanzioni pari all'imposta dovuta per le operazioni che ne avrebbero dovuto formare oggetto: se l'ammontare delle operazioni è indicato in misura inferiore, la sanzione è commisurata alla maggiore imposta dovuta.

	Omessa dichiarazione di cui all'art. 50, comma 4, D.L. n. 331/93 da parte di enti non commerciali di cui all'art. 4, comma 4, D.P.R. 633/72
	Sanzione da € 258 a € 2.065 


Sanzioni statistiche 

	Violazioni
	Sanzioni

	Omissioni o inesattezze dei dati
	Persone fisiche: 

da 206 € a 2.065 €

Enti e società:

da 516 € a 5.164 €

	Presentazione elenchi entro 30 giorni dalla scadenza
	Persone fisiche:

soprattassa € 41

Enti e società:

soprattassa 103 €

	Mancato riscontro della richiesta, entro 30 giorni dal ricevimento
	Pena pecuniaria da 516 € a 2.065 € per ciascun elenco

	Mancato riscontro di omissione, irregolarità o inesattezze nella compilazione delle righe
	Pena pecuniaria da € 25 a 103 € per ciascuna riga


Condizioni di consegna

è obbligatoria l'indicazione del "Codice di consegna" in sostituzione del "Codice di Regime", previsto nei modelli INTRA 1-bis (colonna 10) e INTRA 2-bis (colonna 11).

I codici sono indicati nella seguente tabella:

	Descrizione modalità
	Codice

	Franco fabbrica
	E

	Franco vettore

Franco sotto bordo

Franco a bordo
	F

	Costo e nolo

Costo, assicurazione, nolo

Nolo/porto pagato fino a .....

Nolo/porto e assicurazione pagati fono a ....
	C

	Reso frontiera

Reso franco bordo nave a destino

Reso non sdoganato

Reso sdoganato
	D


NEWS

FISCO

Contrasto all'economia sommersa: i questionari per i titolari di utenza elettronica non domestica
Nell'ambito dell'attività di contrasto dell'Agenzia delle Entrate all'economia sommersa, è in corso di spedizione da parte della Direzione Centrale Accertamento un questionario, a coloro che non hanno presentato dichiarazioni fiscali per gli ultimi due anni e che sono titolari di partita IVA attiva e di utenza elettrica non domestica per gli anni 1999 e 2000.

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 9 luglio 2002)

Misure urgenti: in G.U. il decreto-legge fiscale "OMNIBUS"

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'8 luglio 2002 ed entra in vigore il giorno stesso il D.L. "omnibus", varato dal Consiglio dei Ministri di venerdì 5 u.s.. Il provvedimento, diviso in 16 articoli, contiene una serie di interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa farmaceutica e per il sostegno dell'economia anche nelle aree svantaggiate.

(D.L. 8 luglio 2002, n. 138, G.U. 8 luglio 2002, n. 158) 

Investimenti aree svantaggiate: ammortamenti rapportati al periodo d'imposta

Nell'ipotesi di periodo d'imposta inferiore all'anno solare, ai fini della determinazione del credito d'imposta per investimenti in aree svantaggiate, vanno decurtate dal plafond degli investimenti le quote di ammortamento rapportate alla minore durata del periodo d'imposta.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 8 luglio 2002, n. 218/E) 

IRAP: assoggettabilità delle indennità di fine mandato per cessazione del rapporto di agenzia 

L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che le indennità di fine mandato per la cessazione del rapporto di agenzia concorrono, ai fini dell'IRAP, alla formazione della base imponibile da assoggettare a tassazione.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 5 luglio 2002, n. 217/E)

Imposta di bollo: fissata la tariffa per gli atti trasmessi in via telematica

E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale che fissa in misura pari a euro 41,32, la tariffa per le domande, le denunce e gli atti, trasmessi all'ufficio del registro delle imprese per via telematica o presentati su supporto informatico.

(D.M. - Economia e Finanze - 17 maggio 2002, n. 127, G.U. 2 luglio 2002, n. 153)

Rivalutazione dei beni d’impresa: consentita anche nel bilancio 2002
L'Agenzia delle Entrate ha precisato che la rivalutazione dei beni risultanti dal bilancio chiuso entro il 31 dicembre 2001, qualora questo sia stato già approvato alla data dell'8 maggio, può essere effettuata anche nel bilancio dell’esercizio successivo. 

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 27 giugno 2002)
Rivalutazione dei beni d'impresa: chiarimenti sulle novità introdotte in sede d'attuazione
L'Agenzia delle Entrate è intervenuta, con una circolare, a illustrare le novità apportate alla disciplina esistente in tema di rivalutazione dei beni d'impresa dalla Finanziaria per il 2002 e dal successivo decreto che ne ha dettato le modalità di attuazione.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 25 giugno 2002, n. 57/E) 

IVA: esenti le attività ausiliarie

I corrispettivi derivanti da prestazioni ausiliarie o strumentali rispetto all'attività principale devono considerarsi esenti da IVA, in presenza dei presupposti normativamente stabiliti.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 25 giugno 2002, n. 208/E)
ICI: in G.U. il nuovo modello F24

E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto di approvazione del modello F24 per l'esecuzione dei versamenti dell'Imposta comunale sugli immobili presso banche, agenzie postali e concessionari della riscossione.

(Agenzia Entrate, Provv. 20 giugno 2002, G.U. 25 giugno 2002, n. 147) 

Accertamento tributario - Il contribuente deve provare i comportamenti antieconomici

In presenza di un comportamento assolutamente contrario ai canoni dell'economia, che il contribuente non giustifichi in alcun modo, è legittimo l'accertamento tributario che prescinda dalle evidenze delle scritture contabili, seppur regolari, e si basi invece su elementi conoscitivi acquisiti presso organi tecnici dell'amministrazione statale ed enti pubblici in genere. 

(Cass., Sez. trib., Sent. 25 maggio 2002, n. 7680)

Processo tributario: le prove vanno acquisite d'ufficio, se necessarie

Se la situazione probatoria, in un processo tributario, è tale che non possa pronunciarsi una sentenza ragionevolmente motivata senza acquisire d'ufficio alcune prove, il giudice tributario non può rifiutarsi di utilizzare i poteri istruttori di acquisizione della prova.

(Cass., Sez. trib., Sent. 25 maggio 2002, n. 7678)

SOCIETA' E IMPRESA

Operazioni societarie: scissione elusiva se non ha come fine l'effettiva attività d'impresa

La scissione societaria parziale che sia preordinata alla cessione immediatamente successiva delle partecipazioni da parte dei soci delle beneficiarie e non allo svolgimento di un'effettiva attività d'impresa, costituisce operazione elusiva.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 9 luglio 2002, n. 224/E)

Fallimento: nessun termine per la dichiarazione di fallimento dei soci occulti

È legittima la norma della legge fallimentare che non prevede alcun limite temporale, decorrente dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento principale, per la dichiarazione di fallimento c.d. in estensione del socio occulto illimitatamente responsabile.

(Corte Costituzionale, Ord. 5 luglio 2002, n. 321)

Privacy: l'indirizzo e-mail sul sito non autorizza l'invio di pubblicità

La presenza dell’indirizzo e-mail di una persona su un sito Internet non autorizza le aziende, per il solo fatto di essere pubblico, ad utilizzarlo per inviare pubblicità.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 24-30 giugno 2002)

Tassi anti-usura: in G.U. il provvedimento

E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il provvedimento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai fini dell'applicazione della legge d'usura.

(D.M. - Economia e finanze - 19 giugno 2002, G.U. 26 giugno 2002, n. 148)
FOCUS

IL CONCORDATO (O ACCERTAMENTO CON ADESIONE)

Le liti fiscali hanno sempre un costo, anche per chi le vince. E’ quindi interesse sia dell’amministrazione che del contribuente che le controversie siano ridotte al minimo e che il rapporto tributario venga definito al più presto possibile con il pagamento di quanto dovuto, senza dover subire il peso e le incertezze dei giudizi. 

	Il concordato o accertamento con adesione
	(
	Con il concordato è possibile patteggiare l’imponibile quando si è ricevuto un accertamento o anche prima di averlo ricevuto, quando si è subito un controllo da parte dell’amministrazione.


(
	Vantaggi
	· si chiude totalmente la controversia (l’amministrazione non può esperire, salvo in casi tassativamente determinati, altri accertamenti sull’imponibile concordato);

· è esclusa la punibilità dei reati tributari, tranne quelli più gravi è esclusa la punibilità dei reati tributari, tranne quelli più gravi è esclusa la punibilità dei reati tributari, tranne quelli più gravi;

· le sanzioni sono ridotte ad un quarto del minimo


	Oggetto del concordato
	(
	Possono essere “concordate” tutte le più importanti imposte dirette e indirette quali:

Imposte dirette

· IRPEF;

· IRPEG;

· ILOR;

· IRAP;

· Contributo straordinario per l’Europa;

· Imposta sul patrimonio netto delle imprese;

· Imposte sostitutive sulla rivalutazione dei beni delle imprese;

· Imposta sostitutiva su riserve o fondo in sospensione;

· Addizionali all’IRPEF.

Imposte indirette

· IVA;

· Imposta sulle successioni e donazioni;

· Imposta di registro;

· Imposta ipotecaria e catastale;

· INVIM (ordinaria e decennale);

· Imposta sostitutiva dell’INVIM;

· Imposta erariale di trascrizione;

· Addizionale regionale all’imposta erariale di trascrizione;

· Imposta provinciale sull’immatricolazione di nuovi veicoli.


	Casi pratici ai applicazione del concordato
	(
	I casi in a cui più di frequente si può applicare il concordato possono riguardare:

· accertamento analitico ai fini delle imposte dirette con valutazione induttiva;

· accertamento del reddito complessivo delle persone fisiche sulla base di presunzioni;

· accertamenti d’ufficio in caso di omessa dichiarazione;

· accertamento analitico IVA con poste induttive;

· accertamento induttivo per le imposte dirette;

· accertamenti basati su coefficienti;

· accertamenti basati su parametri o studi di settore;

· accertamenti in base al redditometro;

· accertamenti basati su valutazioni dell’Ute;

· accertamenti riguardanti la qualificazione del reddito (d’impresa, di lavoro autonomo, di capitale, ecc.);

· accertamenti riguardanti la qualificazione di certe spese (pluriennali e no, promozionali o di rappresentanza, ecc.);

· accertamenti per i sostituti d’imposta in merito all’ammontare degli imponibili o alla quantificazione dei redditi in natura.


	GLI UFFICI COMPETENTI AL CONCORDATO

	(

	UFFICI DELLE ENTRATE

	Oppure, dove non sono stati attivati

	Per le sole imposte dirette
	Per le imposte dirette e IVA
	Per la sola IVA

	(
	(
	(

	Uffici imposte dirette
	Uffici imposte dirette
	Uffici IVA


	Soggetti ammessi al concordato
	(
	La possibilità di concordare riguarda tutti i contribuenti siano essi:

· persone fisiche;

· società di persone;

· associazioni professionali;

· società di capitali;

· enti.

Il concordato si può utilizzare anche per definire i periodi d’imposta per i quali erano applicabili precedenti tipi di concordato (il cosiddetto “concordato di massa” per il periodo 1987-1993 e il “concordato 1994”)


(
	Rappresentate del contribuente
	Il contribuente può farsi rappresentare da un procuratore, anche con un incarico speciale relativo solo al concordato. In questo caso la procura deve essere conferita per iscritto e la firma autenticata.

Non è necessaria l’autentica se la procura è fatta al coniuge o a parenti e affini entro il quarto grado (o, in caso di società ed enti, ai propri dipendenti).


	Gli effetti sui contributi
	(
	La definizione ha effetto sui contributi assistenziali e previdenziali, che hanno la stessa base imponibile di quella delle imposte sui redditi. In pratica il contribuente che concorda con il fisco dovrà regolarizzare la sua posizione anche con gli enti previdenziali. Ai maggiori contributi non vanno però aggiunti interessi e sanzioni.

Il concordato non ha invece conseguenze per quanto riguarda  eventuali fini extratributari.


	Effetti sui reati tributari
	(
	La definizione dell’accertamento con adesione esclude la punibilità della maggior parte dei reati tributari previsti D.Lgs. n. 74/2000.




	SOGGETTI CHE POSSONO PRENDERE L’INIZIATIVA

	Ufficio
	(
	· in ogni caso;

· dopo ispezioni, accessi, verifiche.



	Contribuente
	(
	· dopo l’accertamento


	L’eventuale accertamento successivo al concordato
	(
	L’accertamento definito con il concordato non può essere integrato o modificato dall’ufficio finanziario, a meno che successivamente non emergano nuovi elementi che attestano un’evasione macroscopica.

Devono però sussistere, contemporaneamente, le seguenti condizioni:

· i nuovi elementi di conoscenza non dovevano essere conosciuti (né conoscibili) dall’ufficio finanziario al momento della definizione;

· da questi elementi deve emergere un maggior reddito superiore al 50% di quello definito;

· il maggior reddito deve comunque essere non inferiore a € 77.468,53.

Un nuovo accertamento è inoltre possibile in alcuni casi particolari riguardanti le società di persone, le associazioni e le aziende coniugali:

· se la definizione ha riguardato esclusivamente i redditi di partecipazione nei confronti di società di persone ed associazioni professionali, ovvero del coniuge dell’azienda coniugale non gestita in forma societaria;

· se viene accertato un maggior reddito nei confronti della società, associazione o azienda coniugale alla quale partecipano soggetti che, limitatamente ai redditi diversi da quelli di partecipazione, hanno già definito la loro posizione individuale. Questi accertamenti possono riguardare, perciò soltanto il maggior reddito di partecipazione attribuibile al socio, all’associato o al coniuge in conseguenza dell’accertamento effettuato nei confronti della società, associazione o azienda coniugale.

Un nuovo accertamento è possibile, infine, nei confronti di tutti i contribuenti, quando la definizione ha riguardato un accertamento parziale.


	Sanzioni
	(i
	Le sanzioni, a seguito del concordato, per le violazioni concernenti i tributi oggetto di definizione e il contenuto delle dichiarazioni si applicano nella misura di ¼ del minimo.




	Scritture contabili
	(
	Il concordato, a differenza di quanto venne a suo tempo previsto per il cosiddetto “concordato di massa”, non elimina l’obbligo di conservazione delle scritture e dei documenti contabili riguardanti l’annualità considerata,


	Le società di persone e le associazioni professionali
	(
	L’ufficio competente all’accertamento nei confronti delle società di persone o dell’associazione professionale effettua anche la definizione della quota di reddito attribuibile ai soci o associati, con un unico atto ed in contradditorio con ciascuno di loro.

L’amministrazione finanziaria è tenuta quindi a convocare, oltre al rappresentante legale, tutti i soci o associati.

La definizione può essere effettuata anche solo da alcuni degli interessati (il singolo socio o associato può, quindi, definire la propria posizione a prescindere dalla scelta della società o dell’associazione).

Nell’ipotesi in cui solo alcuni dei soggetti interessati abbiano aderito all’accertamento, l’amministrazione provvederà a notificare, sulla base degli imponibili definiti, atti di accertamento sia ai soggetti che sono intervenuti al contraddittorio e non hanno aderito sia a quelli che, pur convocati, non sono intervenuti. In tal caso, non essendo applicabile la riduzione prevista per l’accertamento con adesione, le sanzioni verranno irrogate nella misura ordinaria.




(
	Uffici competenti nel caso di concordato
	Se il concordato riguarda società di persone, associazioni professionali, o aziende coniugali gestite in forma associata l’ufficio competente all’accertamento con adesione della società (o dell’associazione o dell’azienda) effettua anche la definizione del reddito attribuibile ai soci o agli associati, con unico atto e in contradditorio con loro, a prescindere dalla residenza.


	Casi di esclusione dal concordato
	(
	Se l’ufficio finanziario invia al contribuente un “invito a comparire”, avente unicamente carattere informativo, nonché indicante che l’ufficio stesso ha gli elementi per procedere alla emissione di un avviso di accertamento, e il contribuente non si presenta, pur non essendo soggetto ad alcuna sanzione, nel momento in cui arriverà l’atto di accertamento il contribuente non avrà più la possibilità di prendere l’iniziativa di proporre il concordato stesso.


	Ricevimento di un avviso di accertamento
	(
	Il contribuente:

· può presentare direttamente ricorso alla Commissione tributaria provinciale

· può presentare domanda di concordato all’ufficio che ha emesso l’atto (con sospensione per 90 giorni dei termini per il ricorso)

· può fare acquiescenza, cioè rinunciare ad impugnare l’avviso di accertamento e versare, entro il termine di proposizione del ricorso, le somme dovute, beneficiando della riduzione ad ¼ delle sanzioni irrogate e delle altre agevolazioni previste nel caso del concordato


	SE IL CONTRIBUENTE HA PRESENTATO DOMANDA DI CONCORDATO

	(

	L’UFFICIO

Entro 15 giorni dal ricevimento della domanda di concordato invita il contribuente (anche telefonicamente o telematicamente) per avviare il contradditorio ed eventualmente concordare


	Attenzione
	E’ possibile chiedere il concordato e poi, se non viene concluso, fare ricorso, ma non il contrario.

Se, pertanto, il contribuente dopo aver ricevuto un avviso di accertamento presenta ricorso alla Commissione tributaria, non può più fruire del concordato


	Chiusura del concordato
	(
	In caso di esito favorevole del contradditorio, il procedimento si conclude con la redazione di un atto, in doppia copia.

L’atto conclusivo del concordato deve indicare:

· gli elementi e la motivazione del concordato;

· le maggiori imposte, sanzioni e interessi dovuti a seguito della definizione;

· le altre somme eventualmente dovute.


	Perfezionamento del concordato
	(
	Il concordato si perfeziona, e quindi produce i suoi effetti, solo se il contribuente provvede al versamento delle somme risultanti dall’accordo secondo le modalità seguenti:

· in unica soluzione, entro 20 giorni dalla redazione dell’atto;

· in otto rate trimestrali di uguale importo (o in un massimo di dodici rate trimestrali, se le somme dovute superano i cento milioni) delle quali la prima deve essere versata entro il termine dei venti giorni. Per le rate successive (aumentate degli interessi legali) è necessario che il contribuente presti garanzia secondo una delle forme previste dalla legge. La garanzia deve essere prestata in titoli di stato o garantiti dallo stato ovvero con fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, per tutto il periodo di rateazione aumentato di un anno.

Entro i 10 giorni successivi al pagamento il contribuente deve consegnare all’ufficio finanziario copia dell’attestazione del versamento accompagnata, in caso di pagamento rateale, dalla documentazione della garanzia prestata, dopodiché potrà ottenere dall’ufficio la consegna della copia dell’atto di adesione.


	Versamento delle imposte
	(
	Il versamento deve essere effettuato, distintamente per ciascun anno definito, utilizzando il modello F24.


	Codici tributo
	(
	I principali codici tributo da utilizzare per i versamenti delle somme dovute sono i seguenti:

· 9401
IRPEF e relativi interessi – accertamento con adesione;

· 9402
Sanzioni e altre somme dovute relative ai tributi erariali accertamento con adesione;

· 9403 Addizionali regionali all’IRPEF e relativi interessi – Accertamento con adesione;

· 9404 Sanzione e altre somme dovute relative all’addizionale regionale all’IRPEF – Accertamento con adesione;

· 9405
IRPEG e relativi interessi – accertamento con adesione;

· 9407
Altre imposte dirette e sostitutive e relativi interessi – accertamento con adesione;

· 9409
Ritenute alla fonte – accertamento con adesione;

· 9411
ILOR e relativi interessi – accertamento con adesione;

· 9413
IVA e relativi interessi – accertamento con adesione;

· 9415 IRAP e relativi interessi – accertamento con adesione;

· 9416 Sanzione e altre somme dovute relative all’IRAP – Accertamento con adesione;

· 9418 Sanzione e altre somme dovute relative all’addizionale comunale all’IRPEF – accertamento con adesione;

· 9419
Contributo per le prestazioni del SSN – accertamento con adesione;

· 9420 Contributo straordinario per l’Europa e relativi interessi  - Accertamento con adesione;

· 9422 Imposta sul patrimonio netto delle imprese e relativi interessi – Accertamento con adesione.


SCADENZE

SETTEMBRE 2002

16 settembre - lunedì

Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo mensile

Versamento dell'IVA dovuta per il mese di agosto (per il mese di luglio nel caso in cui la contabilità sia affidata a terzi).

Soggetti obbligati

Contribuenti mensili e trimestrali.

Modalità operative

Il versamento si determina quale differenza tra imposta a debito ed imposta a credito del periodo di riferimento, scomputando l'eventuale ammontare del credito del periodo precedente.

Nel caso in cui tale differenza sia positiva deve essere effettuato il relativo versamento, utilizzando il modello di pagamento unificato F24.

Codici tributo

6008 - Versamento IVA mensile agosto.

Versamento delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni

Versamento delle ritenute alla fonte relative alle somme corrisposte nel mese di agosto.

Soggetti obbligati

Soggetti che hanno corrisposto nel mese di agosto:

· compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a lavoro dipendente;

· compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, inventori e a lavoratori autonomi occasionali, applicando la ritenuta nella misura del 20%;

· provvigioni inerenti a rapporti di commissioni, d'agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari.

Modalità operative

Il versamento delle ritenute deve essere effettuato con il mod. F24.

Codici tributo

I codici di versamento che interessano i redditi di lavoro dipendente sono dal 1° marzo 2002: 

1001 - Ritenute su retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 

1002 - Ritenute su emolumenti arretrati

1004 - Ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

1012 - Ritenute su indennità per cessazione rapporto di lavoro

1013 - Ritenute su conguaglio effettuato nei primi due mesi dell'anno successivo

I codici tributo che interessano i redditi di lavoro autonomo sono: 

1040 - Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, compensi per l'esercizio di arti e professioni 

1038 - Ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza

3802 - Addizionale regionale all'IRPEF - sostituti d'imposta

3803 - Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale

3816 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - sostituti d'imposta

3818 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - autotassazione.

Versamento dei contributi alla gestione separata INPS

Pagamento del contributo previdenziale del 10 per cento (elevato al 14 per cento per i soggetti che non risultano iscritti ad altre forme obbligatorie) relativo ai compensi per collaborazione coordinata e continuativa corrisposti nel mese di agosto.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che hanno corrisposto nel mese di agosto compensi inerenti ai venditori porta a porta e ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per i quali sussiste l'obbligo contributivo.

Modalità operative

Il versamento deve essere effettuato utilizzando il mod. F24.

Il contributo annuo versato non può superare complessivamente il 10% o il 14% del massimale contributivo annuo.

Per l’anno 2002, il limite contributivo è pari a € 78.507.

Codici tributo

C10 - Aliquota 10%

CXX - Aliquota 14%.

Denuncia INPS

Denuncia dei contributi previdenziali e assistenziali relativi al mese di agosto 2002.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.

Modalità operative

Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. DM10/2. I modelli DM10/2 possono essere presentati all'INPS anche tramite flusso telematico o supporto magnetico (30/09/2002 – D.M. 21 giugno 2002). 

Versamento contributi INPS - Lavoratori dipendenti

Versamento dei contributi INPS relativi alle retribuzioni dei dipendenti corrisposti nel mese di agosto 2002.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.

Modalità operative

Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. F24. Deve essere inoltre allegato il mod. DM10/2. 

Codice tributo

DM10 (versamenti o compensazioni relativi ai modd. DM10/2).

Addizionale regionale IRPEF

Versamento della rata dell’addizionale regionale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese di agosto 2002 a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o versamento in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.

Soggetti obbligati

Sostituti d’imposta.

Modalità operative

Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.

Codice tributo

3802 (addizionale regionale all’IRPEF – sostituti d’imposta).

Addizionale comunale IRPEF

Versamento della rata dell’addizionale comunale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese di agosto 2002 a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o versamento in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.

Soggetti obbligati

Sostituti d’imposta.

Modalità operative

Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.

Codice tributo

3816 (addizionale all’IRPEF enti locali sostituti d’imposta).

20 settembre - venerdì

Presentazione degli elenchi riepilogativi intrastat con obbligo mensile

Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio dell'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di agosto.

Soggetti interessati

Sono tenuti all'adempimento i soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati CEE o in libera circolazione CEE) con operatori soggetti al regime dell'imposta sul valore aggiunto di altri stati membri e che hanno realizzato nell'anno solare precedente o, in caso di inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare cessioni intracomunitarie superiori a euro 154.937,07 e/o acquisti intracomunitari superiori a euro 103.291,38.

Modalità operative

La consegna dei modelli INTRA avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato.

23 settembre - lunedì

Ravvedimento per omesso versamento delle ritenute alla fonte

Versamento delle ritenute alla fonte applicate sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, di lavoratori autonomi e su provvigioni corrisposti nel mese di luglio e da versare entro il 23 agosto, per beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo della sanzione amministrativa.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni e irregolarità.

Modalità operative

Il pagamento della sanzione ridotta al 3,75% (1/8 del 30 per cento) dell’importo non versato, unitamente agli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno, deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione dell'imposta non versata.

Il pagamento del tributo è eseguito utilizzando il mod. F24.

Codici tributo

8906 - Sanzione pecuniaria sostituti d'imposta

8902 - Sanzione pecuniaria addizionale regionale all'IRPEF

8903 - Sanzione pecuniaria addizionale comunale all'IRPEF

Ravvedimento relativo alla liquidazione IVA mensile/trimestrale

Versamento per sanare le omissioni e le irregolarità relative ad operazioni imponibili che comportano variazioni in aumento che andavano computate nella liquidazione periodica in scadenza il 23 agosto 2002.
Soggetti obbligati

Contribuenti IVA che intendono regolarizzare eventuali omissioni e irregolarità.

Modalità operative

Il contribuente deve effettuare l'adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le modalità ordinarie del versamento del tributo insieme al versamento della sanzione ridotta al 3,75 (1/8 del 30 per cento) dell'imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

Il pagamento del tributo è eseguito con il mod. F24. 

Codici tributo

8904 - Sanzione pecuniaria IVA.

Ravvedimento entro 30 giorni del termine di versamento delle imposte risultanti dalla dichiarazione UNICO 2002

Ravvedimento di omessi o insufficienti versamenti risultanti dalle dichiarazioni UNICO 2002 SC e ENC con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare ed approvazione del bilancio oltre i quattro mesi, in scadenza il 23 agosto 2002 con la maggiorazione dello 0,4% a titolo di interesse corrispettivo, usufruendo della riduzione ad un ottavo del minimo della sanzione prevista in caso di regolarizzazione con ritardo non superiore a trenta giorni.

Soggetti interessati

Tutti i soggetti obbligati al versamento di IRPEG, IVA e IRAP ed imposte sostitutive tenuti alla presentazione della dichiarazione Mod. UNICO 2002 che non hanno eseguito l'adempimento entro il termine ultimo del 23 agosto 2002 con la maggiorazione dello 0,4 per cento a titolo di interesse corrispettivo.

Modalità operative

Il pagamento del tributo, degli interessi moratori e della sanzione ridotta deve essere eseguito utilizzando il modello F24; la somma a titolo di interessi deve essere versata cumulativamente al tributo.

Codici tributo

8904 - Sanzione pecuniaria IVA

8905 - Sanziona pecuniaria IRPEG

8907 - Sanzione pecuniaria IRAP

8908 - Sanzione pecuniaria altre imposte dirette

30 settembre - lunedì

Registrazione contratti di locazione e versamento imposta di registro

Registrazione e versamento dell'imposta di registro relativa ai contratti di locazione con decorrenza 1° settembre 2002.

Soggetti interessati

Soggetti che hanno stipulato contratti aventi per oggetto la locazione di immobili.

Modalità operative

Il pagamento dell'imposta di registro avviene mediante la compilazione del Mod. F23.

Codici tributo

107T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Intero periodo

108T - Imposta di registro per affitto fondi rustici

109T - Imposta di registro per atti, contratti verbali e denunce

110T - Imposta di registro per cessioni (contratti di locazioni e affitti)

112T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Annualità successive

113T - Imposta di registro per risoluzioni (contratti di locazioni e affitti)

114T - Imposta di registro per proroghe (contratti di locazioni e affitti)

115T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Prima annualità.

Pagamento rateale dell'imposta comunale sulla pubblicità

Versamento della 4° rata dell'imposta comunale sulla pubblicità.

Soggetti obbligati

Obbligato in via principale al pagamento dell’imposta è il titolare degli impianti attraverso cui viene diffuso il messaggio pubblicitario. Il soggetto che produce o vende la merce o fornisce il servizio oggetto della pubblicità è obbligato solidalmente al pagamento del tributo.

Modalità operative

Il pagamento deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al comune o direttamente presso le tesorerie comunali, o, in caso si affidamento in concessione, al suo concessionario anche mediante conto corrente postale.

Assegnazione agevolata di beni ai soci e trasformazione in società semplice

Assegnazione in modo agevolato dei beni ai soci o trasformazione delle società di pura gestione in società semplice.

Soggetti obbligati

Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, in accomandita per azioni e per azioni con riferimento a:

· assegnazione agevolata ai soci di beni immobili, diversi da quelli strumentali per destinazione, beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strumentali per l'attività propria e quote di partecipazione in società;

· trasformazione agevolata in società semplici delle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni.

Modalità operative

Per l'assegnazione agevolata è dovuta un'imposta sostitutiva pari al 10 per cento calcolata sulla differenza tra il valore normale e il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, da assegnare o compresi nel patrimonio della società oggetto della trasformazione. Tale imposizione sostituisce sia le imposte sui redditi che l'IRAP.

L'assolvimento delle imposte sostitutive deve avvenire:

· il 40 per cento entro il 16 novembre 2002

· il 30 per cento entro il 16 febbraio 2003

· il 30 per cento entro il 16 maggio 2003.

Codice tributo

1677 - Imposta sostitutiva assegnazione agevolata dei beni ai soci.

Versamento imposta sostitutiva per la rideterminazione del valore delle partecipazioni e redazione e giuramento della perizia di stima

Versamento imposta sostitutiva inerente la rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni in società non quotate. Il 30 settembre è inoltre la data ultima per la redazione della perizia e il relativo giuramento.

Soggetti obbligati

Contribuenti che effettuano operazioni suscettibili di generare redditi diversi di natura finanziaria e quindi:

· le persone fisiche, per le operazioni non rientranti nell'esercizio di attività commerciali;

· le società semplici e le società ed associazioni ad esse equiparate;

· i soggetti non residenti, per le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in società residenti in Italia che non siano riferibili a stabili organizzazioni.

Non rientrano tra i soggetti destinatari i possessori di partecipazioni relative ad imprese commerciali e i soggetti diversi dalle persone fisiche privi di soggettività tributaria (Stato, regioni, province, comuni). Sono altresì esclusi, in quanto privi di soggettività ai fini tributari, i fondi pensione, gli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari soggetti ad imposta sostitutiva sul risultato di gestione, nonché i fondi di investimento immobiliare.

Modalità operative

Il versamento dell'imposta sostitutiva del 4 o del 2 per cento deve essere effettuato dal contribuente mediante modello F24.

Codice tributo

1808 - Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati. Art. 5 della legge n. 448/2001.

Versamento imposta sostitutiva per rideterminazione valore di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola

Versamento imposta sostituiva inerente la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola.

Soggetti obbligati

Persone fisiche in possesso di:

· terreni lottizzati o sui quali sono state costruite opere per renderli edificabili;

· terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria;

· terreni agricoli

che intendono avvalersi delle disposizioni agevolative previste dalla Finanziaria 2002 per la rideterminazione del relativo valore di acquisto.

Modalità operative

Il valore determinato dalla perizia di stima giurata deve essere assoggettato ad imposta sostituiva del 4% da versare utilizzando il modello F24. L'ammontare di tale imposta può essere suddiviso in tre rate annuali di pari importo, la prima delle quali da versare entro il 30 settembre 2003 ed eltro il 30 settembre 2004, maggiorate degli interessi del 3 per cento annuo.

Codice tributo

1809 - Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola. Art. 7 della legge n. 448/2001.

Mod. 770 semplificato

Dichiarazione dei sostituti d'imposta relativa all'anno 2001

Soggetti obbligati

Sostituti d'imposta

Modalità operative

Mediante mod. 770/2002 semplificato

Denuncia contributiva INPS lavoratori dipendenti e assimilati

Denuncia dei contributi previdenziali e assistenziali relativi al mese di agosto 2002.

Soggetti obbligati

Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica

Modalità operative

Mediante mod. DM10/2 presentato all'INPS tramite flusso telematico o supporto magnetico (dal sito internet www.inps.it può essere prelevato il software di controllo dei flussi informatizzati).

GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

SETTEMBRE 2002

30 settembre 2002
Rivalutazione dei terreni edificabili e con destinazione agricola

L’articolo 7 della legge Finanziaria 2002 consente alle persone fisiche in possesso di:

· terreni lottizzati o sui quali sono state costruite opere per renderli edificabili;

· terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria;

· terreni agricoli;

di assumere, ai fini della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze da indicare nella dichiarazione dei redditi, in luogo del costo di acquisto o del valore dei terreni edificabili e di quelli agricoli posseduti alla data del 1° gennaio 2002, il valore ad essi attribuito a tale data mediante una perizia giurata di stima, previo pagamento di un'imposta sostitutiva del 4%.

Il valore attribuibile a tali terreni alla data del 1° gennaio 2002 deve essere determinato da soggetti competenti in materia urbanistica, individuati dal legislatore negli iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei dottori agronomi, degli agrotecnici, dei periti agrari e dei periti industriali edili. L'Amministrazione finanziaria può prendere visione degli atti di stima giurata e dei dati identificativi dell'estensore richiedendoli al contribuente il quale, pertanto, è tenuto a conservarli

I costi sostenuti per la relazione giurata di stima, qualora siano stati effettivamente sostenuti e rimasti a carico del contribuente, possono essere portati in aumento del valore iniziale da assumere ai fini del calcolo delle plusvalenze, in quanto costituiscono un costo inerente al bene.

Si ricorda che il valore determinato dalla perizia di stima giurata deve essere assoggettato ad imposta sostitutiva del 4% da versare entro il 30/09/2002 utilizzando il modello F24. L'ammontare di tale imposta può essere suddiviso in tre rate annuali di pari importo, la prima delle quali da versare entro il 30 settembre del 2002. Le due rate successive devono essere versate entro il 30 settembre 2003 ed entro il 30 settembre 2004, maggiorate degli interessi del 3 per cento annuo.

Assegnazione agevolata di beni ai soci e trasformazione in società semplice

Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, in accomandita per azioni e per azioni, possono entro il 30 settembre 2002, procedere all’assegnazione agevolata ai soci dei seguenti beni:

· beni immobili, diversi da quelli strumentali per destinazione, 

· beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strumentali per l'attività propria;

· quote di partecipazione in società;

 oppure possono procedere alla trasformazione agevolata in società semplici delle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni.

Per l'assegnazione agevolata è dovuta un’imposta sostitutiva pari al 10% calcolata sulla differenza tra il valore normale ed il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, da assegnare o compresi nel patrimonio della società oggetto della trasformazione. Tale imposizione sostituisce  sia le imposte sui redditi che l’IRAP.

Per quanto riguarda le assegnazioni di beni rilevanti ai fini IVA, il contribuente interessato può optare per l'applicazione di una maggiorazione dell'imposta sostitutiva, pari al 30 per cento dell'IVA, applicabile al valore normale dei beni in base all'aliquota propria dei medesimi. E' concessa, infatti, alla società la scelta tra tale particolare sistema di tassazione e l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto secondo i principi generali che disciplinano il tributo. Tale scelta tra il regime ordinario e quello sostitutivo può essere operata anche per le singole operazioni. 

L’assolvimento delle imposte sostitutive deve avvenire:

· il 40 per cento entro il 16 novembre 2002;

· il 30 per cento entro il 16 febbraio 2003;

· il 30 per cento entro il 16 maggio 2003.

Versamento imposta sostitutiva per rideterminazione valore partecipazioni

L'articolo 5 della legge n. 448/2001 consente ai contribuenti (persone fisiche, società semplici, soggetti non residenti) che detengono titoli, quote o diritti, che non siano negoziati nei mercati regolamentati, di rideterminare i valori di acquisto degli stessi alla data del 1° gennaio 2002.

Il costo di acquisto “rideterminato” è utilizzabile ai fini del calcolo dei redditi diversi di natura finanziaria da indicare nella dichiarazione dei redditi. 

Agli effetti della determinazione delle predette plusvalenze e minusvalenze, per i titoli, le quote o i diritti non negoziati nei mercati regolamentati, posseduti alla data del 1° gennaio 2002, può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore degli stessi a tale data; tale valore è determinato in relazione alla frazione del patrimonio netto della società (associazione o ente) rappresentativa della partecipazione, risultante da apposita perizia giurata di stima. Il contribuente può procedere alla rideterminazione del valore di acquisto anche solo per una parte della partecipazione detenuta. 

Per poter assumere il valore delle partecipazioni alla data del 1° gennaio 2002, il contribuente è tenuto al pagamento di un'imposta sostitutiva del 4 o del 2 per cento del predetto valore, a seconda che si tratti di partecipazioni qualificate (articolo 81, comma 1, lettera c), del TUIR) o non qualificate (articolo 81, comma 1, lettera c-bis). Per determinare l'aliquota di imposta applicabile occorre far riferimento esclusivamente all'entità della partecipazione posseduta alla data del 1° gennaio 2002, senza tener conto delle cessioni effettuate nei dodici mesi precedenti. 

Si precisa che il valore delle partecipazioni alla data del 1° gennaio 2002 è determinato sulla base della corrispondente frazione di patrimonio netto della società, ente o associazione partecipata, calcolato sulla base di una perizia giurata di stima.

La perizia di stima deve essere redatta esclusivamente da soggetti iscritti all'albo dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali, nonché nell'elenco dei revisori contabili. La relazione giurata di stima deve essere riferita all'intero patrimonio sociale. Al fine della rideterminazione dei valori di acquisto, non è sufficiente la semplice redazione della perizia, ma è necessario che la perizia sia stata sottoposta a giuramento.

La perizia, i dati dell'estensore della stessa e il codice fiscale della società periziata devono essere conservati dal contribuente ed esibiti o trasmessi, su richiesta, all'Amministrazione finanziaria. 

Nell'ipotesi in cui la relazione sia predisposta per conto della società, è stabilito che la relativa spesa è deducibile dal reddito d'impresa della società o ente in quote costanti nell'esercizio in cui è stata sostenuta e nei quattro successivi; qualora, invece, la perizia sia predisposta per conto dei soci, la relativa spesa sostenuta aumenta il costo rivalutato delle partecipazioni.

Il versamento dell'imposta sostitutiva del 4 o del 2 per cento va effettuato dal contribuente mediante modello F24. E' consentito rateizzare l'imposta dovuta fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo a partire dal 30 settembre 2002, con applicazione degli interessi nella misura del 3 per cento annuo.

NEWS

FISCO

Unico Persone Fisiche: la compilazione del modello direttamente dal web

L'Agenzia delle Entrate ha reso nota l'introduzione di un nuovo servizio telematico, denominato UNIWEB, che consente la compilazione, direttamente dal web, del modello UNICO per le Persone Fisiche da parte dei soggetti che abbiano percepito esclusivamente redditi fondiari, di lavoro dipendente, di capitale o redditi di lavoro autonomo esercitato da soggetti non obbligati alla tenuta delle scritture contabili, oltre che da coloro i quali abbiano percepito i redditi cosiddetti "diversi".

(Agenzia Entrate, Comunicato 30 luglio 2002)

Spese di ristrutturazione edilizia: modificato il regolamento sulle detrazioni 

Il Ministro dell'economia ha emanato un regolamento che modifica talune delle disposizioni in materia di detrazioni per le spese di ristrutturazione edilizia.

(D.M. - Economia e finanze - 9 maggio 2002, n. 153, G.U. 26 luglio 2002, n. 174)

"Tremonti-sud": in G.U. le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il provvedimento che definisce le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nelle istanze prodotte per accedere al credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate.

(Provv. - Agenzia Entrate - 18 luglio 2002, G.U. 25 luglio 2002, n. 173)

"Tremonti-sud": istituiti i codici tributo per l'utilizzazione del credito d'imposta

Sono stati istituiti i codici tributo per utilizzare i crediti d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate e in agricoltura in compensazione, tramite il modello F24.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 25 luglio 2002, n. 249/E)

"Tremonti-sud": i primi chiarimenti del Fisco

L’Agenzia delle Entrate è intervenuta con una circolare a fornire i primi chiarimenti sulle disposizioni del decreto legge "omnibus" relative all'agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Circ. 24 luglio 2002, n. 59/E)

Locazione e affitto di beni immobili: le specifiche tecniche per i versamenti delle imposte sul canone successivo alla prima annualità

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la disposizione dell'Agenzia delle Entrate che approva le specifiche tecniche per i versamenti telematici delle imposte sul canone successivo al primo per i contratti di locazione e affitto di beni immobili registrati a partire dal 1° gennaio 1999.

(Agenzia Entrate, Disp. 2 luglio 2002, G.U. 23 luglio 2002, n. 171)

Acquisto di veicoli nell'attività professionale: limiti di deducibilità IRPEF e di detrazione IVA

Per poter dedurre integralmente dal reddito la spesa sostenuta per l’acquisto di un veicolo e gli altri componenti negativi di reddito ad esso correlati, è necessario che vi sia un rapporto di stretta inerenza tra l’attività professionale esercitata e l’utilizzo del veicolo immatricolato. Identica condizione deve verificarsi in relazione alla detrazione IVA.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 23 luglio 2002, n. 244/E)

Agenzia delle Entrate: in arrivo il dizionario del fisco e la dichiarazione in chat

Martedì prossimo, l'Agenzia delle Entrate incontrerà la stampa per presentare il Dizionario pratico dei termini tributari, prodotto dall'Ufficio relazioni esterne e l'UNIweb, applicazione (attualmente in fase sperimentale) che consente di compilare il modello UNICO non più scaricando il relativo programma, ma collegandosi con l'Anagrafe tributaria. "Chattando" in diretta con il sistema, il contribuente potrà utilizzare i dati in esso contenuti ed essere guidato nella compilazione della dichiarazione.

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 23 luglio 2002)
Incentivi auto catalitiche: i primi chiarimenti del Fisco

Con una circolare, il Dipartimento per le politiche fiscali ha fornito i primi chiarimenti sulla norma del D.L. "omnibus" che prevede agevolazioni per l'acquisto di auto catalitiche conformi alle direttive comunitarie.

(Ministero finanze - Dip. Politiche fiscali - Circ. 22 luglio 2002, n. 5/DPF)

Aree svantaggiate: non imputabile il credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi

Non concorre al reddito il credito d'imposta, previsto dalla Finanziaria 2001 a favore delle imprese che investono nelle aree svantaggiate, nell'ipotesi in cui una s.r.l. intenda realizzare un investimento in beni strumentali nuovi su un'area industriale adiacente a quella già di sua proprietà e sulla quale insiste un suo stabilimento. In relazione al trattamento contabile del credito d'imposta maturato, l'agevolazione, generata dall'acquisto di beni strumentali nuovi, rientra nella categoria dei contributi in conto impianti.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 19 luglio 2002, n. 241/E)

Aree svantaggiate: credito d'imposta per gli investimenti nei punti vendita concessi a terzi

Nel caso di una società che abbia realizzato investimenti finalizzati all'apertura su tutto il territorio nazionale di nuovi punti vendita, alcuni dei quali concessi in gestione a soggetti terzi, il credito d'imposta deve essere calcolato anche sugli investimenti relativi alle strutture produttive concesse in godimento a terzi, limitatamente, però, a quelli realizzati nelle aree geografiche "svantaggiate".

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 19 luglio 2002, n. 238/E)

Trasferimento d'azienda per donazione: non si realizzano plusvalenze se l'attività economica continua con il donatario
Nell'ipotesi di donazione d'azienda o di ramo d'azienda in favore di una società di capitali appositamente costituita dai figli dell'imprenditore cedente, i beni e le attività ceduti sono assunti ai medesimi valori fiscalmente riconosciuti nei confronti del dante causa, a condizione che il donatario continui nell'esercizio dell'attività economica.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 18 luglio 2002, n. 237/E)

Nuovi investimenti nelle aree svantaggiate: come si presenta l'istanza per il credito d'imposta

Sono state definite le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nelle istanze per fruire dei benefici previsti dalla c.d. "Tremonti Sud", per l'ammissione del credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate e in agricoltura.

(Agenzia Entrate - Provv. 18 luglio 2002, in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale)

Tremonti-sud: le regole per la trasmissione telematica delle domande

È stato approvato dall'Agenzia delle Entrate il provvedimento che definisce le regole a cui dovrà attenersi la trasmissione telematica delle domande per fruire dei benefici previsti dalla c.d. "Tremonti Sud".

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 18 luglio 2002)

Agenzie di viaggio: regime speciale IVA per i pacchetti turistici "misti"

Nel caso di un operatore economico che offra sia prestazioni di semplice attività alberghiera, sia prestazioni composite, c.d. pacchetto turistico, l'IVA è calcolata con il metodo ordinario per la fornitura di quei servizi che vanno a costituire, insieme a quelli resi da terzi, il "pacchetto turistico", per cui il "ramo d'azienda alberghiero" emette fattura nei confronti del "ramo d'azienda di viaggio". Il "ramo d'azienda di viaggio", a sua volta, considera il pacchetto turistico quale operazione unitaria e calcolerà l'imposta secondo il regime speciale che prevede l'indetraibilità dell'imposta relativa ai costi sostenuti per le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate da terzi a diretto vantaggio dei viaggiatori.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 17 luglio 2002, n. 233/E)

Investimenti in aree svantaggiate: credito d'imposta anche per gli investimenti gestiti in comodato

Gli investimenti posti in essere nelle aree svantaggiate per la realizzazione o l'ammodernamento di impianti di distribuzione di carburanti, la cui gestione sia affidata dalla compagnia proprietaria a soggetti terzi con contratto di comodato gratuito, possono fruire del credito d'imposta c.d. "Visco-sud".

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 11 luglio 2002, n. 225/E)

Accertamento: legittima la rettifica della dichiarazione, se basata su elementi certi

L'accertamento, fondato sulla presunzione di omessa annotazione e dichiarazione di ricavi da somministrazione di pasti desumibile dalla quantità di tovaglioli utilizzati in un determinato periodo, benché sia di natura induttiva, si basa su elementi certi ed obiettivi tali da far ritenere sicuramente infedele la dichiarazione dei redditi prodotta e, quindi, giustificabile la sua rettifica.

(Cass., Sez. trib., Sent. 8 luglio 2002, n. 9884)

Processo tributario: continua ad applicarsi l'imposta di bollo sugli atti e i provvedimenti

In materia di atti e provvedimenti del processo tributario restano invariate le disposizioni sull'imposta di bollo, in quanto allo stesso processo non si applica il contributo unificato di iscrizione a ruolo.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate, Dir. Reg. Puglia - Parere 5 luglio 2002, Prot. N. 917-23317/2002)

Redditi d'impresa: il contribuente deve provare la perdita da cessione pro soluto

Il contribuente deve documentare mediante elementi certi e precisi che la perdita risultante dalla cessione di crediti si era già verificata al momento in cui l'amministrazione finanziaria ne neghi eventualmente la deducibilità fiscale ovvero che a tale data il debitore era assoggettato a procedure concorsuali, anche quando abbia voluto far emergere la perdita in bilancio mediante una cessione dei crediti pro soluto a prezzo notevolmente inferiore alla loro valuta.

(Cass., Sez. trib., Sent. 23 maggio 2002, n. 7555)
LAVORO

Artigiani ed esercenti attività commerciali: seconda emissione 2002 per i modelli F24

L'INPS ha comunicato che è stata ultimata la spedizione dei modelli F24 relativi alla seconda emissione 2002, predisposti per il versamento dei contributi dovuti nel corrente esercizio dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciale iscritti in corso d'anno. I contribuenti interessati riceveranno un plico contenente quattro modelli F24, le istruzioni per la compilazione dei moduli, un prospetto di liquidazione con l’indicazione dei nominativi dei soggetti ai quali la contribuzione si riferisce (titolari ed eventuali collaboratori) e dei termini di scadenza per il versamento di quanto dovuto.

(INPS, Circ. 29 luglio 2002, n. 140)

SOCIETA' E IMPRESA

Spamming: il Garante blocca il data-base di 7 società operanti su Internet 

Contro la pratica di inviare via e-mail informazioni pubblicitarie e commerciali indesiderate utilizzando indirizzi di posta elettronica senza il consenso degli interessati, il Garante della privacy ha disposto nei confronti di 7 società, operanti su Internet, il blocco del trattamento dei dati personali contenuti nei loro data-base. Le società hanno violato le norme sulla privacy avendo utilizzato in maniera indebita, senza il consenso informato degli interessati, i loro indirizzi e-mail e altri dati per inviare comunicazioni di tipo commerciale o promozionale.

(Garante protezione dati personali, Comunicato stampa 26 luglio 2002) 

Cessione d'azienda: addizionali IRPEF a carico della società conferitaria 

L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che nell'ipotesi di trasferimento dei lavoratori da una società capogruppo ad una società intercompany per effetto della cessione di un ramo di azienda, spetta al nuovo sostituto d'imposta (la società conferitaria) trattenere l’importo delle addizionali IRPEF, determinato in sede di conguaglio di fine anno dal primo sostituto, nel numero massimo di undici rate.

(Ministero finanze - Agenzia Entrate - Ris. 24 luglio 2002, n. 248/E)

Privacy: gli ordini telefonici alle banche per l'acquisto di azioni sono dati personali

Le registrazioni delle telefonate con le quali un cliente ordina alla sua banca l'acquisto o la vendita di pacchetti di azioni contengono dati personali e l'interessato può chiedere di sapere se esse esistono nel data base della banca e per quanto tempo vengono conservate.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 8-14 luglio 2002)

FINANZIAMENTI AGEVOLATI

Legge 488/92: entro il 6 settembre le proposte delle regioni per i settori industria, turismo e commercio

In relazione ai bandi del 2002 dei settori "industria", "turismo" e "commercio" in materia di agevolazioni è stato fissato al 6 settembre il termine ultimo per l'indicazione da parte delle regioni delle proprie proposte concernenti la formazione delle graduatorie speciali e le relative risorse, le specifiche priorità ed i relativi punteggi, nonchè, per il solo settore "turismo", le ulteriori attività ammissibili.

(D.M. - Attività produttive - 17 luglio 2002, G.U. 30 luglio 2002, n. 177)

Aree depresse: ripartiti i fondi per il triennio 2002-2004

Il CIPE ha stabilito la ripartizione dell'importo complessivo di 2.744,363 milioni di euro, disponibile per il finanziamento di interventi nelle aree depresse per il triennio 2002-2004, in linea con i criteri ed i metodi previsti dalla legge finanziaria 2002.

(CIPE, Del. 3 maggio, n. 36, G.U. 18 luglio 2002, n. 167)

Parte l'e-shop: via al negozio in rete

Il Ministro delle attività produttive ha varato un regolamento per l'introduzione della "new economy" nel settore del commercio. 

Si tratta del "negozio in rete" o "e-shop". Con i finanziamenti previsti, i negozianti potranno, grazie a una semplice apparecchiatura, trasmettere in rete gli ordinativi provenienti dai clienti, oltre che offrire loro una serie di servizi.

(Ministero attività produttive, Comunicato stampa 10 luglio 2002)

FOCUS

LE VIOLAZIONI RELATIVE AL MODELLO F24

	F24 con saldo uguale a zero presentato in ritardo
	(
	L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 54/E del 19 giugno 2002, ha affermato che la mancata presentazione del mod. F24 a zero per evidenziare la compensazione tra debiti e crediti per imposte e contributi non è una violazione meramente formale in quanto ostacola l’attività di controllo.


(
	Il mod. F24 consente l’utilizzo in compensazione dei tributi e contributi a credito al fine di effettuare il versamento degli importi dovuti. In base all’art. 19, comma 3, del D.Lgs. n. 241/1997, il modello deve essere presentato tempestivamente, ossia entro la scadenza del tributo al quale si riferisce, anche nell’ipotesi in cui le somme dovute risultano totalmente compensate.

Fino all’emanazione del D.Lgs. n. 32/2001, attuativo dello Statuto del contribuente, l’inquadramento giuridico della mancata presentazione del mod. F24 a zero non presentava particolari problemi. 

La violazione era considerata di natura formale in quanto non incidente sul versamento o sulla determinazione del tributo ed era prevista la regolarizzare dell’omissione provvedendo ad effettuare l’adempimento omesso entro tre mesi (cd. ravvedimento gratuito). Decorso tale termine la regolarizzazione era comunque consentita ma comportava il pagamento di sanzioni ridotte (ravvedimento oneroso).




	Il concetto di violazioni formali nello Statuto del contribuente (legge n. 212/2000) 
	(
	Con l’introduzione dello Statuto del Contribuente nell’ordinamento legislativo italiano sembrava essersi ampliata l’operatività del ravvedimento gratuito in quanto l’art. 10 della legge n. 212/2000, ha stabilito la non punibilità di quelle violazioni che si traducono in una mera violazione formale senza alcun debito d’imposta. Il principio fissato dallo Statuto del contribuente è stato poi reso efficace introducendo il comma 5-bis dell’art. 6, Dlgs. 472/1997 che ha stabilito la non punibilità delle violazioni che non arrecano pregiudizio all’azione di controllo e non incidono sulla determinazione del tributo. 

Per cui affinché una violazione possa essere ritenuta non punibile, occorre che operino le due condizioni previste dal decreto legislativo:

1) non incidono sulla determinazione del tributo;

2) non arrecano pregiudizio all’azione di controllo.

Il Ministero delle Finanze con la circolare n. 77/E del 03/08/2001 ha fissato alcuni concetti cardine in merito all’aspetto della formalità delle violazioni, stabilendo che:

· il concetto di violazione meramente formale è da ricollegare a quelle violazioni punibili con sanzioni stabilite in misura fissa;

· le violazioni potenzialmente idonee a ostacolare l’attività di accertamento, quali ad esempio quelle inerenti irregolarità formali relative al contenuto delle dichiarazioni, non sono punibili quando, per effetto della loro regolarizzazione, non abbiano ostacolato l’azione dell’Ufficio; 

· la valutazione del pregiudizio sull’azione di controllo da parte dell’Amministrazione finanziaria a seguito della condotta del contribuente, non deve essere effettuata in astratto sulla base delle caratteristiche del fatto illecito, ma a posteriori, caso per caso, in base alla effettiva incidenza dell’illecito sull’attività di controllo.

E’ il caso, ad esempio, della errata o irregolare comunicazione del codice attività (Ris. n. 112E/2001) o della indicazione errata di un codice tributo nell’ambito del mod. F23 (Circ. 5.6.2001, n. 6/T) o del mod. F24 (Circ. 21.1.2002, n. 5/E).




	Tipologia di violazioni formali
	(
	Le violazione formali possono quindi dividersi in due principali categorie:

· le violazioni meramente formali: le quali non arrecano pregiudizio all’attività di accertamento nè si traducono in danno per l’Erario. Tali violazioni sono da considerarsi regolarizzabili e non punibili anche dopo il termine di tre mesi;

· le violazioni formali: che pur non arrecando danno all’erario potenzialmente possono ostacolare l’attività ispettiva dell’amministrazione finanziaria. Tali violazioni rimangono sanzionabili in ogni momento successivo alla violazione e regolarizzabili sempre e solo a pagamento, avvalendosi del ravvedimento operoso di cui all’art. 13, comma 1, del D.Lgs. n. 472/97.




	Sanzione mancata presentazione del Mod. F24 con saldo uguale a zero
	(
	L’Agenzia delle Entrate ha stabilito, con circ. n. 54/E del 19/06/2002, che l’omessa o ritardata presentazione del mod. F24 con saldo zero, determina l’applicazione, ai sensi del comma 4 dell’art.19, del D.Lgs. n. 241/1997, della sanzione amministrativa di euro 154 ridotta a 51 euro se il ritardo è non superiore a cinque giorni lavorativi.

Stante l’attuale orientamento ministeriale risulta non fattibile l’applicazione della causa esimente di cui all’art. 6, comma 5-bis, D.Lgs. n. 472/97 in quanto tale violazione, secondo l’Agenzia, arreca pregiudizio all’azione di controllo.

Per cui la presentazione di un mod. F24 a zero anche con un ritardo di pochi giorni è una violazione punibile in quanto non di tipo meramente formale.




(
	La regolarizzazione della violazione relativa alla mancata presentazione di un F24 a zero avviene con il ravvedimento operoso. Ciò si desume dall’art.1 del D.Lgs.472/1997 che dispone in linea generale che tale decreto (incluso quindi il ravvedimento regolato dall’art.13) si applica a tutte le sanzioni amministrative in materia tributaria.

Per cui le modalità operative di regolarizzazione delle varie casistiche di violazione relativa ad un F24 presentato in ritardo è riportata nella seguente tabella. 




	Violazione
	Sanzione
	Ravvedimento

	
	
	Entro 30 giorni dalla violazione
	Entro l’anno da quando la violazione è compiuta

	Se F24 presentato con ritardo NON > a 5 giorni
	Euro 51
	Ridotta ad 1/8 se avviene entro 5 giorni 
	

	Se F24 presentato con ritardo > a 5 giorni
	Euro 154
	Ridotta ad 1/8
	Ridotta ad 1/5


	Modalità di regolarizzazione del mod.F24
	(
	La regolarizzazione avviene quindi attraverso le seguenti fasi:

1. presentare il mod. F24 a zero che evidenzia la compensazione;

2. pagare a mezzo di altro F24 una sanzione ridotta, utilizzando il codice tributo 8911, nella misura sopra indicata.

Per tale ravvedimento non sono dovuti interessi in quanto la violazione non comporta debito d’imposta.

Quanto sopra è utilizzabile anche per le violazioni commesse in passato purché venga versata la sanzione ridotta entro i termini per effettuare il ravvedimento operoso. 

Il ravvedimento operoso si considera perfezionato solo dopo aver effettuato, ancorché non contestualmente, ambedue gli adempimenti (presentazione del modello e versamento della sanzione ridotta).  

La mancata regolarizzazione entro il termine ultimo del ravvedimento comporta l’applicazione della sanzione per intero nella misura sopra indicata. Le predette sanzioni possano fruire della definizione agevolata ex art. 16, D.Lgs. n. 472/1997, mediante il pagamento, entro 60 giorni, di un importo pari a ¼ di quanto irrogato dall’Ufficio.




	Presentazione del Mod. F24 con dati errati
	(
	L’agenzia delle Entrate ha demandato agli uffici locali la possibilità di sanare anche preventivamente alla liquidazione delle dichiarazioni cui i versamenti afferiscono, alcuni errori commessi dai contribuenti nel modello F24. Per cui è data la possibilità al contribuente di rettificare i dati presenti nelle sole sezioni del modello di pagamento: ERARIO e REGIONI/ENTI LOCALI, ed in particolare:

· correggere il periodo di riferimento;
· correggere i codici tributo;
· ripartire tra più tributi l'importo a debito o a credito indicato con un solo codice tributo;

· correggere il Codice fiscale.

Il contribuente ai fini della regolarizzazione deve presentare le istanze di rettifica dei modelli F24 erroneamente compilati ad uno qualsiasi degli uffici locali. 

L’istanza agli uffici deve essere presentata nella forma riportata nella tabella successiva.

Le correzioni che gli uffici possono apportare a seguito delle istanze dei contribuenti, si riferiscono ad errori che non incidono sul pagamento del debito tributario complessivo. Poiché lo Statuto del contribuente (legge n. 212/2000), all'articolo 10 denominato "Tutela dell'affidamento e della buona fede. Errori del contribuente." stabilisce che le sanzioni non sono irrogate nei casi di violazioni formali che non comportino alcun debito d'imposta, gli errori sanabili si configurano come violazioni meramente formali. Pertanto, gli uffici devono accogliere le istanze senza la necessità di ulteriori adempimenti da parte del contribuente. Quindi tale violazione non è stata ritenuta dall’Amministrazione finanziaria come ostativa all’attività di accertamento per cui si rende possibile la sua regolarizzazione in ogni momento senza che ciò comporti oneri monetari per il contribuente, ma comunque prima che venga contestata dagli organi di polizia tributaria o dagli uffici finanziari.




	Spett.Le Agenzia delle Entrate 

di ………………………………….

Via …………………..

OGGETTO: Istanza per la correzione di dati erroneamente indicati sul modello F24.
Il/La sottoscritt....................................................................................
Residente in................................................................................................
Via...........................................................................................................
Codice Fiscale..........................................
Comunica che in data.......................... ha effettuato un versamento con il modello F24, per un importo pari a Euro ................................., riportando erroneamente il codice tributo: .......... e/o l'anno di riferimento: .........., in luogo del codice tributo: ........... e dell'anno di riferimento: .........., in quanto trattasi di versamento relativo a .........................................................................
Ovvero ha versato erroneamente ...............................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
invece di ............................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
Chiede, pertanto di procedere alla correzione del modello per imputare le somme versate con il modello F24 di cui si allega la copia, secondo le indicazioni sopra comunicate.
......................,......................
FIRMA
Documento.................... n. ................... rilasciato il .......... da...........................
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